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. La corsa în ascesa dei prezzi 
molte cause e consta di nu- 

(Merosi fattori. Ì 
Lr lato fondamentale è V’e- 

me monetaria; ma non è 
affatto l’unico fattore dell’infla- 
“tone, anzi tale fattore è conse- 
YUente di una particolare situa: 

economica e psicologica. 
. Infatti la maggiore emissione 
Uli circolante nasce solitamente 
Ua? fatto che maggiori esigenze 
i vita e rincaro prezzi, o feno- 
‘ment psicologici d’altra origine 
hanno reso insufficiente il circo- 
lante disponibile. 

i Si hacioè come sempre in eco- 
Moma, un cerchio chiuso di cau- 
Ne e effetti. La rarefazione dei 
veri sul mercato provoca îl rin- 
Caro prezzi; questo produce 
Maggior bisogno di circolante 
CUî lo Stato fa fronte con nuo- 
de emissioni, con aumenti di pa- 
ghe, ecc. 

è Ma questi provvedimenti crea- 
‘to alloro volta inflazione cre- 
‘Scente, e l’inflazione produce la. 

Sfiduc'a nella moneta, e la sfi- 
. @ucia a sua volta determina ut- 

teriori aumenti di prezzi e ulte- 
\riore rarefazione di merci. Il ci- 
'clo è così completo e può con- 
tinuare all’infinito, ed in esso si 
determina quella corsa fra sa- 
lari e prezzi di cui ognuno si 
‘rende quotidianamente conto. 
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raneamente sulla moneta, con- 
traendo il ‘circolante, sul credi- 
to disciplinandolo e limitando- 

n 

infine fe 
Sul mercat, 

ea che oggi il pro- 
1 dei trasporti ha nei con- 

| fronti dei preo) delle merci. 
«In qualsiasi economia ed in 
fpalsiasi momento il prezzo del 
asporto ha giocato su quello 

giorno 
a. posto 

alisi ri 

uefa 

Verde) 
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ANO » 1 sinie iniziare 

1, 20-52. 
ne 16 
liueezinctii 

è 

del prodotto, al punto da crea- 
Te quella rendita di posizione” 

_ Sla quale hanno fermato l’at- 
| lenzione molti economisti. Ma 

| %9gi l'incidenza è tale da gioca- 
"e seriamente sulla vita econo: 
Mica della Nazone. Gli sbalzi 

| i prezzo da una zona di produ- 
foi a una zona di consumòù 

sorprendenti. 
Conseguentemente non è pos- 

e la risoluzione del 
" Dr oblema dei prezzi e dei costi, 
nn "e dei eo se non si a e si risolve i i trasporti. Quello dei 

Sì dirà che la carenza nei pe dì trasporto, sa ferrovia: 
ta 

che stradali, non ne consente 
Oluzione che a lunga sca- a 

cu. 
Î in pa, gorrisponde a verità solo 

damengg Poichè rimettere rapi- 
ed utiliz, în relativa efficienza 
rotabile è € meglio il materiale 

ri nonostante impianti ferrov.a- 

19 le lince e 
Nte le condizioni del- 

nè co, È falcidia dei vescoli 
re non A Posdle; come pu- 

i ‘0 che, nonostante la 
Seficienza dî gomme e di carbu- 

nti, manchino gli automezzi 
osti sono Soltanto male di- 

Iribuiti e irrazionalmente uti 
ati, e quelli soffrono di una 

"Ta e propria paralisi nel ripri- 

Per agire quindi su una situa- 
del genere, bisogna punta 
temporaneamente su tutti 

Suoi componenti; in caso con- 
si potrà soltanto attuare 

Un palliativo che non risolve il 

Occorre cioè agire contempo- 

pa sulla psicologia del cittadino 
&cendogli comprendere il dan- 
0 nascente all'acquisto quanto 

Sieendo severamente le infra» 
leggi economiche, ed 
<= affluire le merci 

Per limitare; 
ci a questo lato del 

Problema, è opportuno insistere 

Se tutti gli automezzi attual- 
mente a disposizione, e che ven- 
gono spesso destinati a servizi 
superflui, fossero disciplinati, 
non già da un Ente burocrati 
co quale sì è dimostrato ’ENAC, 
e che ‘in definitiva non ha fatto 
che intralciare il servizio, im- 
pedendo la. libera concorrenza e 
gravando le tariffe stesse di una 
maggiorazione a proprio pro- 
fitto, ma da un organismo snel- 
lo e duttile, direttamente inte- 
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Il giorno 1. dicembre u. s. si 

al Convegno indetto a Firenze, 

federazione Commercianti del 

sione sull'argomento all'ordine 
La discussione protrattasi 

rata ed interessantissima, per i 

passionante argomento veniva 
i suoi possibili sviluppi. 

stintamente tutti i convenuti, 

sultore Rossi: 

mercio, 

— tenuto conto del desiderio 

Provinciali; 

senza dei rappresentanti le 
fanno voti: 

Consiglio Direttivo (nominato 

zione sia quello di predisporre 

confederali; 

comunque i poteri decisivi per 

Nazionale, dove si getteranno 

vori ha dimostrato la propria 

ressato al più proficuo rendi 
mento ed alla risoluzione del 
problema degli approvvigiona- 
menti al'mentari e rifornimenti 
materie prime, Ia situazione sa- 
rebbe ben diversa. 

In altri termini si dovrebbe 
oramai comprendere che è giun- 
ta il momento di cedere in pie- 

e la costituenda 

Confederazione Generale dei Commercianti 
lano, presso la Sede di quella Unione Commercianti, i Rappre- 
sentanti delle Associazioni Provinciali di Categoria dell'Alta 
Italia al fine di discutere in merito alla partecipazione o meno 

derazione Generale Italiana del Commercio. 
Come nella precedente riunione interregionale del 13 set- 

tembre scorso, l'Associazione Provinciale di Udine era rappre- 
sentata dal Vice Presidente Delegato. 

Assunta la Presidenza dell'Assemblea, il Consultore Na- 
zionale Luigi Rossi ha fatto una breve relazione sui lavori svolti 
dalla rappresentanza del commercio in seno alla Consulta Na- 
zionale e sui precorsi approcci e contatti fra la preesistente Con- 

Gruppo Associazioni Alta Italia ed ha quindi aperto la discus- 

po e per i vari aspetti che ne scaturivano man mano che l’ap- 

A chiusura del dibattito, al quale hanno partecipato indi- 

portare il loro contributo esponendo liberamente i rispettivi 
punti di vista, e coordinando le varie proposte, è stato votato 

per unanimità il seguente Ordine del Giorno presentato dal Con- 

«I rappresentanti delle Unioni Provinciali Alta Italia, riu 
nitisi a Milano, il giorno 1-12-1945 per discutere in merito alla 
partecipazione o meno al Convegno indetto a Firenze per la co- 
stituzione della Confederazione Generale Italiana del Com- 

-— visto l’invito del Comitato promotore; 

-—— considerato che i Dirigenti della costituenda Confederazione 
debbano essere l’espressione delle Associazioni Provinciali, e 
che, inoltre, per ragioni tecniche, si rende necessaria la pre- 

1) che la Confederazione abbia due Istituti distinti: ‘il 

Provinciali) ed il Comitato Tecnico (nominato dai rappresentan- 
ti delle Associazioni Nazionali di categoria); 

2) che lo Statuto preveda il riconoscimento di una sola 
Associazione per ogni Provincia; 

3) che la Confederazione Generale Italiana del Commer- 
cio sia la sola rappresentante dei commercianti e ausiliari del 
commercio. riconosciuta da tutte le Autorità costituite; 

4) che compito del Consiglio Direttivo della Confedera- 

da parte degli aderenti alle Unioni Provinciali affinchè le Unio- 
ni stesse possano provvedere, in modo uniforme, ai contributi 

5) che, al Convegno, i poteri relativi ai diritti di voto o 

vengano fissati unicamente dalla Assemblea costituente ». 
Il Convegno, indetto al fine di esaminare e studiare una 

comune linea di condotta da tenersi nel prossimo Convegno 

zione Commercianti resa indispensabile dai numerosi gravi pro- 
blemi la cui soluzione è improrogabile, attraverso l’esito dei la- 

nella risoluzione del compito assuntosi, 

UDINE, 29 DICEMBRE 1945 

no all'iniziativa privata la pro- 
pria funzione. 

Eliminare la Sepral, che ha. 
dimostrato con la stessa pro- 
pria înerzia di avere esaurito la 
propria ragione d’essere, ed af: 
fidare al libero commercio, sia 
pure impegnandolo a fondo, lo 
approvvigionamento alimentare 
reintegrarlo nelle funzioni di- 
stributrici, che allo stesso sono 
state sottratte per passarle ai 
Consorzi Agrariî, ìî quali come 

dell'Alta Ialia 

sono riuniti in Assemblea in Mi- 

per la costituzione della Confe- 

Centro-Meridione d’Italia, ed ìl 

del giorno. 
per oltre tre ore si è svolta ser- 
ponderati rilievi portati in cam- 

analizzato e sviscerato in tutti 

che hanno avuto così modo di 

espresso da molte Associazioni 

singole categorie, 

dai rappresentanti delle Unioni 

un’unica forma di contribuzione 

la costituenda Confederazione, 

le basi della muova Organizza- 

competenza ed il proprio tatto 

tali non dovrebbero sconfinare 
dagli scopi e dai compiti per i 
quali sono stati costituiti. 

Ai fini di cui sopra, necessi- 
terà lasciare a dsposizione del 
Commercio un congruo nume- 
ro di automezzi, senza peraltro 
interferire nella determinazione 
tariffaria dei noli, per la quale 

agirà automaticamente la. legge 
della domanda e dell'offerta del 
servizio, 

In quanto alla migliore utiliz 
zazione degli impianti e dei vei- 
coli ferroviari, sarebbe interes- 
sante un esperimento, nel senso 
di affidare alla gestione privata 
la rimessa in efficienza e l’esey- 
cizio delle linee di una determi- 
nata zona (ad esempio l’Italia 
settentrionale) ad ‘uno o più 
gruppi industriali. i 

Osiamo predire che il servizio 
1 riprenderebbe in breve, con una 

certa regolar.tà, e con benefico 
riflesso per l’economia del Pae- 
se, che abbisogna dei mezzi di 
trasporto e di comunicazione, 
per far affluire rapidamente e 
facilmente dall’una all’altra del- 
le sue estremità quanto abb:so- 
gna per la propr.a ripresa, come 
un organismo umano abbisogna 
della celere circolazione del san- 
gue nelle proprie vene per rin 
vigorirsi e per poter compiere le 
propr.e funzioni. 

Amos De Ponti 

Il trasporte dei vini 
Il trasporto di vini in fusti per fer- 

rovia, dalle provincie meridionali, è 
consentito per qualsiasi destinazione 
dell'Alta Italia; e ciò contrariamente 
a quanto pubblicato da alcuni giorna- 
li secondo cuì le spedizioni non erano 
ammesse per località oltre Firenze. 

Sped. in abb. postale Il. gruppo 

FICCANASO 

Ca vigilanza notturna 
cistite 

In questo momento în cui tutti gli 

sforzi delle Autorità tendono al rag- 
giungimento di quell’ordine pubblico 

che, per-un cumulo di circostanze, che 
non è nostro compito esaminare, non 
ha potuto avere sollecita efl'ettuazio- 
ne, non ci sembra fuori luogo soffer- 

marci brevemente in queste colonne 

su un argomento che interessa molto 

da vicino le categorie commerciali, în 
ispecie quelle del capoluogo, colpite 

in questi ultimi tempi da furti a ri- 
petizione, Alludiamo al servizio della 

vigilanza notturna. 

Sinora il servizio — bisogna rico- 

noscerlo — non ha funzionato che a 

scartamento ridotto, e se nor. ha fun- 

zionato la colpa non è certo di quei 

pochi agenti (dieci in tutto) da cui è 
umanamente impossibile attendersi di 
più dato il largo raggio di azione in 
cui devono svolgere il loro lavoro. Nel- 

le nostre professionali peregrinazioni 

notturne, specie nei periodi in cui vi- 
geva il coprifuoco, abbiamo sovente 
avuto occasione di avvicinare gli spa- 
ruti agenti della vigilanza e di sen- 
tire e di riconoscere le loro giuste 
lagnanze: sun lavoro impossibile, pe- 
ricoloso, di responsabilità, soggetto a 
tutte le intemperie e mal retribuito. 
Pensate che sino a poco tempo ad- 
dietro lo stipendio di questi agenti non 
andava oltre le 3000 lire! E non cre- 
diate che oggi — dopo i migliora- 

menti loro accordati — sia di molto 

superiore. Come pretendere che. il 
non trascurabile servizio funzioni me- 

glio? 
Ci diceva l’altra notte uno di que- 

sti agenti, che la Impresa cittadina 

non trae sufficienti mezzi per la 
I 

PI 

mancata rispondenza delle ditte che 
non valutano nella giusta misura la 
importanza del servizio; aleune sono 
esose nel versamento della. quota loro 
richiesta (che da quanto abbiamo sa- 
puto non è per nulla elevata nè esa- 
gerata); altre addirittura non ade 
riscono, forse perchè — pensiamo noi 
— preferiscono usufruire... gratuita- 
mente della vigilanza che l’agente è 
costretto a fare per gli abbonati vi- 
cini o dirimpettai. Ci sono — è vere 
— anche delle ditte minori che pa- 
gano senza discussioni un canone su- 
periore a quello che l’Impresa è sta- 
ta costretta a pattuire con altre di 
maggiore importanza. Ma questi so- 
no casi rari. 

Da quanto sopra scaturisce la ne 
cessità di prendere in serio esame un 
effettivo miglioramento del servizio, 
raddoppiando almeno il numero at- 

tuale degli agenti della vigilanza not- 
turna la cui ‘utilità non può sfuggire 
ai commercianti di buon senso. 

. L'Associazione commercianti ed e- 
sercenti potrebbe — secondo noi — 
studiare l’opportunità di invitare i 
propri associati ad appoggiare incon- 
dizionatamente l'Impresa, stabilendo 
i canoni di abbonamento su una per- 
centuale in base al tasso di R, M,, 
così come si è fatto a Milano. 

Ci pare un’idea da non. scartare; 
occorre però l'adesione di tutti i com- 
mercianti che; nel loro interesse, do- 
vrebbero meglio apprezzare l’opera 
degli agenti notturni che molte volte, 
solo forse con la loro presenza, han- 
no sventato la minaccia di molti furti 

PLI 

Perchè si dimentica il turismo? 
Osservazioni del Direttore dell'E. P, T. 

Caro Direttore, 

accolgo ben volentieri Vinvito rivol- 
tomi di trattare di argomenti affe- 
renti il Turismo sul tuo ” Commercio 
Friulano”. 

Per me, questo è un invito a nozze, 
come si suol dire; soltanto avrei pre- 
ferito che tu mi ponessì i termini del- 
l'argomento in. cui limitare la disser- 
tazione, essendo così estesa la mate 
ria. Credo quindi buona cosa dare um 
colpo di vanga, un po’ a sorte, perchè 
tu possa saggiare quanto sia fertile 
il terreno. 

Mi dà buono spunto, per iniziare, 
una recente conferenza dell'avv. Al- 
latere, fatta. al fine di propagandare 
l'opportunità della autonomia regio- 

nale del Friuli, e nel corso della qua- 
le sono state poste in rilievo le pos- 
sibilità economiche della Piecola Pa- 
tria: naturalmente non si è citato il 
turismo. Peccato: sarebbe stata una 

buona occasione per concorrere a for- 
mare una ” coscienza turistica” che, 

purtroppo, difetta in Friuli. Da noî 
il turismo è inteso in preminenza, co- 
me divertimento, possibilità di acco- 
gliere il forestiero îin rinomata loca- 
lità montana 0 di cura; mentre si 
deve ritenere che tutto quanto dà 
luogo a movimento di persone, indi- 
pendentemente dal movente che lo 
determina, entra nella sfera del tu- 
rismo. ì / 

Così inquadrato il problema, dob- 
diamo riconoscere che nel campo eco- 
nomico il turismo ha una importanza 
che non si deve sottovalutare: quin- 
di il Friuli Regione avrà non soltan- 
to motivo di essere tale per la sia 
capacità economica di produrre nel 

campo agrario, della sericoltura, del- 

l'industria del legno o della pesca ma 
anche per l'industria del movimento 

del forestiero favorita dalla configu- 

razione geografica e delle condizioni 
naturali, 

Dimentichiumo forse che nell’anno 
uureo del turismo, che fu il 1937, at- 
traverso i passi di Coccau e di Mon- 
te Croce, scendeva verso il Friuli, nel 
periodo estivo, una media di 200 au- 
tomobili al giorno? Questo transito 

portava evidenti vantaggi economici 
allora e se, in prosieguo di tempo, a- 

vremo creato delle forme di attra- 
zione locale, (com'era nelle intenzioni 
la valorizzazione del Castello di Udi- 
ne), sarà facile trattenere per 24 ore 
un turista poco disposto a divorare 
d’un fiato una tappa Vienna-Venezia 
e dare così luogo a un più intenso 
soggiorno locale. 

In Friuli poi non è trascurabile il 
turismo di soggiorno: in Camia e nel- 
la Val Canale, sistemando un po’ me- 
glio. gli alberghi, si potrebbe arrivare 

ad.un buon apporto economico ed an- 
che arginare quel fenomeno di cui 
sento parlure da quasi trent'anni: lo 
spopolamento della montagna. 

Ed ora un accenno a Lignano: 
spiaggia d’oro ecc. ecc., però ancora 
posta nella strettoia di infelici comu- 

nicazioni, di strade pessime e di man- 
canza di capitali locali che ne arre- 

stano lo sviluppo. Questa Cenerento- 
la dell'Alto Adriatico, avente tutti è 
presupposti naturali per assurgere ai 

fastigi della protagonista della favo- 
la, non deve essere dimenticata dai 
friulani. Occorre che il capitale pri- 

vato. converga a valorizzare quanto 

merita nella propria Regione, e Li 
gnano lo merita. Dopo è sondaggi fat- 
ti finora sono divenuto alquanto pes- 
simista circa gli entusiasmi dei capi- 
talisti, ma non c'è ancora da dispe- 
rare se avrò l’aiuto di quanti hanno 
a cuore lo sviluppo del Friuli. 

In questi giorni è stato presentato 

a Venezia un piano di lavori pubbliei 
da attuarsi per lenire la disoccupa- 
zione: anche mella elaborazione di 
detto piano non sarebbe stato fuor di 
luogo chiedere î desiderata degli or- 
gani del turismo soprattutto în vista 
del miglioramento della viabilità în 
Friuli; ciò non è stato fatto perchè 

si ritiene ancora che 1E.P.T. debba 
limitare la propria azione al cartello 

di propaganda od al controllo dell’at- 
tività alberghiera. Comunque chissà 
se quel tale piano prevede la mamu- 

tenzione di tutte quelle strade mon- 

tane costruite per motivi bellici ‘e che, 
dopo di aver costato tanti e tanti mi- 

lioni, non devono andar distrutte in 
quanto egregiamente ‘sfruttabili ai 
finì turistici. 

lungi dal misconoscere Putilità del 
turismo, ben altri gravi problemi im- 
pegnano l’attenzione e l’attività. di 
tutti; a ciò rispondo con un assioma: 
se l’attività turistica în Italia (come 
ha asserito recentemente la Presiden- 
za del Consiglio dei Ministri) dovrà 
esser chiamata a sanare la camorena 
prodottasi dalla guerra, varrà pur la 
pena di guarire al più presto facili 
tando il sorgere di tali attività turi 
stiche. E speriamo che ‘il chiodo pe- 
netri, 

Comunque si sa che nelle altre Pro 
vincie non si dorme: iniziative ne sor- 
gono e di grande portata. I direttori 
degli E.P.T. dell'Alta Italia, adunati 
si a Milano mel decorso novembre, 
hanno, dal canto loro, interessato il 
Governo per l'emanazione di quei 
provvedimenti che formeranno la tin 
fa per la ripresa dell'attività turi 
stica. Si tratta ora di avere il con- 
forto dell'appoggio morale delle au- 
torità e la comprensione del capitale 
per facilitare agli organi tecnici Vo- 
pera di ripresa e di sviluppo dei traf- 
fici twristici. 

Come vedi, caro Direttore, ho do- 
vuto dare delle pennellate, a tinte 
contrastanti, per schizzare una mode- 

sta visione del turismo ih Friuli. 
Forse potrò accontentarti meglio im 

un'altra circostanza quando, soprat- 

tutto, mi concederaì un po’ di tempo 
di più per coordinare la materia da 
trattare. 

Oscar Meneghini 

La Fiera di Milano 
si terrà nel 1946 

Si annuncia che sta per essere ri- 
messa in sesto la Fiera di Milano che 
è inserita nel quadro della ricostru- 
zione edilizia milanese. - 

Del problema si è interessato per- 

sonalmente il ministro Gasparotto, 
nuovo Presidente dell’Ente fieristico, 
che ha preso in esame i vari aspetti 
di maggiore importanza per la rina- 

scita e la messa in efficienza degli e- 
difici indispensabili alla buona riusci- 
ta della grande manifestazione eco- 

Qualcuno potrebbe obiettare chenomica internazionale. 

I i 
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L'Associazione Commercianti di 
Udine ricorda a tutti gli associati 
«che en*ro il 31 dicembre dovrà es- 
sere provveduto alla consegna, per 
il rinnovo ‘annuale, delle licenze 
«commerciali e di P. S. 

Di seguito sono elencate tutte. le 
licenze che debbono essere rinno- 
vate e la procedura da seguire per 
tale rinnovo. 

La Sede di Udine e deg» Uffici 
© Recapiti di Zona sono a disposi- 
zione degli associati per il d.sbri- 
go delle pra.iche relative. 

1) - Licenze di commercio in 
generale rilasciate dai Comuni — 
Presentazione della licenza per il 
prescritto visto «di rinnovo senza 

pagamento di alcuna tassa. 
. 2) - Licenza di P. $S. per fa 
vendita di alcoolici e superalcoo= 
tici — Unire alle licenze una mar- 
ea da bollo da L. 12 e la bolletta 

Ggomprovante .l’effettuato versa- 
mento delle tasse di concessione 
governativa e trasmettere la pira- 

tica al Municipio per l’inoltro al- 
la Questura. 

N.B. — La tassa di concessio- 

me va versata all'Ufficio del Re- 
gistro entro il mezzogiorno del 

34 dicembre, 
3) - Licenze per vendita be- 

vande non alcooliche — Come so- 
pra. 1 

4) - Licenze per gestire spacci 
alcoolici presso Enti o Crrceoli - 
Unire alla licenza una marca da 
bollo «da L. 12 e la bolletta del- 

l’effettuato pagamento della tas- 
sa di concessione governaliva. 

5) - Licenze per i giochi leciti 
— Unire alla licenza marca da 

bollo da L. 12. 
6) - Licenze per garages, ri- 

. messe e stalli — Unire alla licen-. 

za marca da bollo da L. 12 e la 

bolletta della tassa di concessio- 
ne governativa ‘versata all’Ufficio 

Registro. : 
7) - Licenze per la panifica- 

zione — Unire alla licenza la bot- 
letta della tassa di concessione 
da versare all’Ufficio del Registro 
entro il mezzogiorno del 31 di- 
cembre, e trasmettere la pratica 
al Municipio pèr l’inoltro alla Ca- 
mera di Commercio. 

8) - Licenza per la vendita di 
spiriti all’ingrosso ed al minuto, 
di liquori alcoolici e supera!coo= 

lici, di profumeris a!iccoliche e di 
estratti od essenze anche. non 
contenenti alcool, comunque pre= 
parati per la fabbricazione dei li- 

quori -—- Inoltrare domanda in 
earta da bollo da L. 8 indirizzata 
all'Ufficio Tecnico delle Imposte 

di Fabbricazione di Udine, corre- 
data dalla ricevuta della Tesore- 
ria Provinciale comprovante l’ef- 
fettuato versamento della pre- 

seritta tassa, ed una marca da 
bollo da L. 12. 

9) = Licenza per il commercio 
di oggetti preziosi — Inoltrare 

domanda in carta da. bollo da 
L. 8, indirizzata alla Questura, 
corredala dalla licenza scaduta, 
d'una marca da bollo da L. 412 e 
dalla ricevuta del pagamento 
della tassa di concessione gover- 
nativa. PE 

10) - Licenza di coad'uvatore 
- nella rivendita di generi di mono» 
«olio. — inoltrare domanda in 
carta da bollo da L. 8. Unire alla 
licenza una marca da L. 12 ed in- 

-viare tutto all’Ispettorato Com- 
partimentale, per il tramite del 
magazzino presso il’ quale si ri- 
tirano i tabacchi. : 

11) - Licenza per la vendita di 
tabacchi in pubblici esercizi e ri- 
trovi — Inoltrare domanda in 
earta da bollo da L. 8 e diretta 
all'Ufficio. Compartimentale per i 
Monopoli. Unire la licenza ed u- 
Ra marca la bollo da L. 12. 

12) \- Licenza per la vendita 
earte da gioco — Inoltrare do- 
-manda in carta da bollo da L. 8 
«all’Intendenza di Finanza con al- 
“legata una carta da bollo da L. 12- 
în bianco e la licenza. 

13) - Licenza per la fabbrica- 
zione, riparazione e vendita ap= 
parecchi e materiale radio elet-- 
trico — Domanda in carta da hol- 
lo da L. 8 da presentare all’Uffi- 
eio Tecnico delle Imposte di Fab-. 
bricazione corredata dalla bollet- 
ta della tassa di concessione ver- 
sata entro il 81 dicembre all’Uf- 
ficio del Registro, della ricevuta 
comvrovante il pagamento del 
canone annuo alle radioaudizioni 
circolari, litenza e marca da bol- 
lo per L. 12. 

14) - Licenza per la raccolta, 
ricevimento e salatura delle pelli 
bovine od equine fresche — Inol- 
trare domanda alla Camera di 

I Rinnovazione e vidimazione 
| di lenze commerciali e di PS. | 

IL COMMERCIO FRIULANO 

I commercianti devono essere 

anche questa volta in prima li- 
nea, come sempre quando ci sia 

Procedure èa csseruvarsi 
Commercio corredata dalla licen- 
za. 

15) - Licenza per ia vendita di 
armi — Domanda diretta alla 

Questura in carta da L. 8 ed u- 
nire la quietanza della tassa di 
concessione versata. 

16) =» Licenza per la vendita 
di prodotti esplosivi — Per la 

rinnovazione delle licenze di ven- 
dita di polveri piriche di I, IVe V 

categoria si presenteranno i se- 
guenti documenti: 

a) domanda in carta da. bollo 

da L. 8 diretta al Sig. Prefetto 
con il parere del Sindaco e dei 
CORR 

b). ricevuta della Tesoreria 

da
i,

 

da fare del bere e compiere un’0- 
pera buona; 

Presso la Sede Sociale di V'a 
V. Veneto 17 sono aperte le sot- 
tose.izioni a cui tutti sono invi- 
tat: ad aderire con genaros'i i e 
con urgenza, poichè l’inverno è 
alle porte con tutti i suoi rigori 
e le, sue necessità 

Provinciale del pagamento della 
tassa di concessione; 

e) licenza da rinnovare; 
d) una marca da bollo da Li- 

ne 15 e una da L. 12. 

Per le licenze di vendita esplo- 
sivi di II e III categoria: - al o e È dla 

s_ Denuncia dei prodotti tessili a) domanda in carta da L. 
diretta al Ministero dell’Interno L'Intendenza di Finanza comumica: 

« Il Ministero delle Finanze ha au- 

——__—m 

Ufficio Esplosivi, munita del vi- 

sto del Sindaco e delle. Informa- 
zioni dei CC. RR. 

b) quietauza della Tesoreria 
Provinciale del pagamento della 
tassa dovuta; 

c) marche da bollo per L. 15 
e una da L. 12. 

an tI 
1 ii IMPOSTA. SULLEMTRATA 
Emissione di più feffure 

per un unico atto economico 
L’Intendenza di Finanza comunica: 

E’ stato segnalato che di frequente 
i commercianti dettagl'anti, nei loro 

acquisti si fanno rilasciare dalle dit- 

te fornitrici, per un unico atto eco- 
nomico, pù fatture regolarmente as-' 
soggettate all'imposta  sull’entrata, 

in rapporto dell'ammontare del tri- 
buto per ogni singola fattura, me- 
diante il servizio dei conti correnti 

postali. 
Al riguardo giova chiarire che il 

sistema come sopra invalso non è con- 
forme al principio di massima sancito 

dall’art. 8, primo comma della legge 
19-6-1940, n. 762, dalla cui interpre- 
tazione letterale emerge che per ogni 

singo'o atto economico, deve esser ri- 

lasciato un &pposito - e quindi unico 

- documento scritto. 

Si richiama pertanto l’attenzione 
delle ditte interessate sull’obbligo che 

loro. incombe di osservare :serupolo- 
samente tale principio e di astenersi 
quindi, nelle vendite di merci e pro- 
dotti da esse effettmate a commer- 
cianti ed industr'ali, dall’operare l’ac- 
cennato illegittimo frazionamento 
della fornitura in più fatture, 

Prodotti vincoli 

Tariffa dol primo semestro 1946 
Ai sensi dell’art. 14 della legge 

19-6-1940, n. 762 per l’applicaz'one 

del testo della legge sull’imposta ge- 

nerale sull’entrata, l’Intendenza di 
Finanza ha determinato per questa 
Provincia la seguente tariffa dei prez- 
zi medi dei prodotti vinicoli, ‘agli 
effetti della imposta predetta, con 
decorrenza dal 1 gennaio 1946. : 

1) per i vini tipici e pregiati: a) 
in bottiglia con chiusura ermetica, 
portanti l’indicaz one, mediante ‘eti- 
chetta o impressione sul vetro, della 

ditta produttrice o venditrice, ovvero 
la denominazione del prodotto, prez- 
zo medio per bottiglia L. 200; b) in. 

fiaschi, damigiane e fusti, prezzo me- 

dio per ettolitro L. 12000. 

_ 2) per i vini spumanti per gassifi- 
cazione artificiale (esclusi quindi i 
vini spumanti naturali) contenuti in 

bottiglie di vetro temperato, chiuse 

con tappo assicurato con filo metal. 

lico, prezzo medio per bottiglia L. 

820. 

3) per i vini comuni: a) in botti- 
glie sprovviste di etichetta ecc, prez- 
zo medio per litro L. 160; b) in fusti 
damigiane e fiaschi prezzo medio per 

ettolitro L. 7500. 

4) per marsala: a) in bottiglie, 
prezzo medio per bottiglia L. 230; d) 
in fiaschi, damigiane e fusti prezzo 

medio per ettolitro L. 18000. 

5) per i vermout gli aperitivi, vini 

chinati e vini americani a base vino- 
sa ed altri vini spec'ali (esclusi quelli 

a base di alcool): a) in bottiglie Lire 
250; ) in fiaschi, fusti o damigiane 
prezzo medio per ettolitro L. 21000. 

6) per i vini liquorosi non compresi 
nelle categorie precedenti, aventi for- 
za non superiore. ai 21 gradi: a) 
prezzo medio per bottiglia L. 400; d) 
in fiaschi, fusti e damigiane, prezzo 
medio per ettolitro L. 32000. 

I prezzi suesposti sono obbligatori. 
agli effetti della l°quidazione della 
imposta generale sull’entrata a nor- 

ma dell’art. 14 della legge 19 gugno 
1940, n. 762. 

Versamento tasse 
: di concessione aovernativa 
L’Ass. commercianti comunica: 

Avvertiamo tutti gli interessati che 
entro le ore 12 del 31 dicembre dovrà 
essere effettuato presso l’Ufficio del 
Registro competente per territorio il 
versamento delle tasse di concessione 

governat'va per il rinnovo delle licen- 

ze di P. S. per la vendita di alcoo- 
lici, superalcoolici, di oggetti prezio- 
si, di armi, di. prodotti esplosivi, per 
la gestione di rimesse e stalle, e per 

l'industria della panificazione. 
Per tutti i chiarimenti in merito i 

commercianti ed esercenti potranno 
rivolgersi agli Uffic: dell’Associazio- 
ne :V. Veneto, 17 e presso gli Uffici 
e Recapiti di Zona. 

. 

Invito ai commercianti 
per la solidarietà nazionale 
L’ Associazione Commercianti comu- 

nica: 

Tutti i settori sociali concorro- 
no in maniera pronta e genero- 

sa al contributo di solidarietà 
popolare inteso a lenire, alme- 
no in parte, la gravissima sitna- 

zione dei diseredati, dei reduci, 
dei sinistrati. 

Esercenti 

Associazione Commercianti ed 

di Udine 

“Auguri ter il 1946 

sere dell’intero Paese. 

della categoria la. quale, solo 

«Il Corritato di Presidenza dell’Associazione Commer= 

cianti ed Esercenti della Provincia di Udine invia a tutti i 
Commercianti ed Esercenti sinceri e cordiali auguri, con= 
fidando che il nuovo anno possa vedere il sorgere di una 
nuova era per i commerci e l’economia tutta, per il benes- 

Il Comitato di Presidenza confida inoltre che con il nuovo 
anno tutti i commercianti ed esercenti che arcora non la- 
vessero fato, diano la loro adesione all'Associazione, per il 
suo sempre maggior potenziamento e mell’interesse stesso 

prove che ancora l’attendono prima dell’avvento 
cata migliore era economica », 

se unita, potrà affrontare le 

dell’auspi= || 

torizzato l’accettazione entro il 81 

dicembre p. v. senza conseguenze pe- 
nali delle denunce, che i produttori 
e i commercianti di prodotti grezzi o 
finiti dell’industria tessile e della ma- 
glieria, comprese le confezoni; devo- 
no presentare all’Intendenza a termi. 

i Mi del D.I.. Lgt. 7 settembre 1945 nu- 

FORMAZIONI TRIBUTARIE 
mero 525. 

Si rammenta che tali fenuncie de- 
mono contenere una descrizione 30n- 
maria dei prodotti detenuti alla data 
del 22 ottobre 1945, con rifer'mento 
alle fatture d’acquisto assoggettate 

all'imposta sull’entrata o agli estre- 
mi del pagamento dell'imposta stessa 

fatto successivamente per regolariz- 
zare gli acquisti, dei quali sarà unito 
un sfenco. 

Alla presentazione di tali derun- 
cie non sono tenuti i dettaglianti. 

— _——_ 

Pagamento Il. rata 
imposta generale sull’entrata 
L’Ass. commercianti comunica: 

«Agl: esercenti Caffè, Bar, risto- 

ranti, trattorie, ecc. si ricorda che 

entro il corrente mese dovrà essere 

‘effettuato il versamento, presso l'Uf- 

ficio del Registro, della. seconda rata 
del canone provvisorio dell’ abbona- 
mento relativo all'imposta generale 

sull’entrata per il corrente anno >». 

La Raffineria olii wnerali 
di Udine 

Sotto la denominazione « Raffineria 

Olii Minerali Udine » con Rogto No- 
tarile si è costituita una Società per 
l'esercizio dell’industria di raffinazio- 

ne, distillazione, rigenerazione di pro- 

dotti minerari. 
Il nuovo Stabil'mento sorgerà in U- 

dine in località posta sul Viale Ve- 
nezia ed avrà Sede temporanea in 
Viale Ledra n. 24 negli stab'li già 
occupati dalla Società Lubrficanti e 

Carburanti. Entro il prossimo feb- 
braio sarà pronto un primo impianto 

per la rigenerazione degl’ olii esausti 
e nella attesa della s'stemazione ge- 

‘nerale la nuova Azienda riceverà dal- 
le Raffinerie di Trieste: gasoile, ben- 
zine solventi, unti per carri grassi e 
olii lubrificanti, bitumi ed altri pro- 

. dotti affini. 

Compongono la Società: il Sig. A- 

dolfo Viotti, Sig. Franco Sergas, dot- 

tor ‘ing. Guerrino Demarchi, dottor 

G'anni Signori, dott. Giorgio de Fa- 

venti, avv. Salvatore Moscolin, ragio- 

nier Giuseppe Gross al quale ultimo 

viene affidata la rappresentanza le- 

gale dell’ Azienda. 

Una precisazione 

LO caratteristiche: del muovo 
autocarro “SPA. A. 10.000,, 
Nello scorso numero abbiamo dato 

notizia che dalla « FIAT » sarà mes- 

so in vendita sun nuovo autocarro di 
grande portata denominato , SPA.A. 
10.000 ». Per un errore di stampa so- 
no apparse delle inesattezze sulle sue 

caratteristiche d' cui ecco gli estremi 

precisi fornitici dal locale concessio: 
nario « FIAT»: 

Portata complessiva (autocarro © 
rimorchio) quintali 300. 

Prezzo, senza gomme, L. 2.800.00). 
La « FIAT che sta lavorando a 

rtmo crescente (impiega ora circa. 
60.000 lavoratori) inizierà la conse- 
gna dello « SPA.A.10.000 » nel pros- 

simo gennaio. 

Listino prezzi 
L’Ass. commercianti comunica: 

«I dettaglianti di generi alimen- 

tari che non hanno ancora provvedu- 

to. sono invitati a ritirare, presso la 

Sede dell’Associazione, Via V. Vene- 

to, 17, il listino prezzi attualmente in 

‘vigore >». 

DI Voto fd GuMeNmRISTI TE i 
per il ritorno alle loro funzioni commerciali * 

I rappresentanti dei Commer- 
cianti Veneti dell’Alimentaz'one 
riuniti a Padova allo scopo di e- 
saminare il problema dell’ap- 
provvigionamento e distribuzio- 
ne dei Prodotti Al mentari ed 
affini, dei cereali e dei legumi; 

deprecato i superati sistemi 
iugulatori dello scorso regime di 
monopolio e di accentramento; 

auspicato ad una sempre più 
sana. valorizzazione della inizia- 
tiva privata; 

visto la- posizione monopoli: 
stica ottenuta a condizione di 
privilegio dai Consorzr Agrari 
che hanno invaso anche l’atti- 
vità economica tradizionale dei 
commercianti . dell’ Almentazio- 
ne Cereali e Legumi senza ap- 
poeriare un reale beneficio al 
consumo ed appesantendo il 
procedimento della distribuzio- 
ne; 

considerato che nelle Provi i 
cie Venete esistono organisiii 
tecnicamente attrezzati e fina 
ziati che hanno dimostrato d 
vaglio del tempo di dare tutte 
garanzie, nessuna esclusa, 
normale ed economico funzi 
mento dei servizi dell’alimenti 
zione in stretta attinenza conì 
necessità delle singole ec. 
locali; 

domandano | 
che le Autorità r portino agli di 
dinari organismi del Commercì 
le operazioni di approvvigioni 
mento e distr buzione dei geneî 
alimentari, cereali e legumi, È 
mitando l’attività dei Consori 
Agrari alle funz oni per l2 qu 
sono scrti tanto più che le în 
pellenti necessità della ricostrù 
zione agraria richiedono la 10 
talità delle energ e dei Consorà 
stessi. 

Agli abbonati e Lettori — 

La Direzione e l'Amministrazione 

de "IL COMMERCIO FRIULANO, porgono | 
' i migliori auguri per il nuovo anno. 
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| Sapere di belle parcle, e 

Agli Artigiani del Friuli 
; Vi sono dei pericdi di crisi nella vita degli uomini, come 
dn Quella delle Nazioni, in cui si rendono indispensabili tutti gli 

Orzi moral: e materiali per: poterli superare. Un tale periodo lo 
Stiamo attraversando noi Italiani e purtroppo il medco e il 
farmaco necessari per la guarigione, dopo tante e sì inaudite 

erenze, non appaiono ancora, bensì, i politicant' di mes'iere 
€ gli ultimi arrivati, hanno affondato il loro grugno nel truogolo 
Qel ben poco rimasto dalla cacciata del fascismo. Si cont nua ad 
Infierire menando colpi sul groppone di questo sventurato popolo 
lavoratore, che da taluni si vorrebbe far appar're apatico, e che 
«Viceversa è estremamente scettico e che nen crede che nella 
Costituente, la quale non sarà adoperata come un pugnale bensì 
ome bisturi. 

Noi compagni artigiani abbiamo creduto rivolgere a Voi ed 

e Vostre famiglie in questa occasicne il saluto e l’augurio 
Perchè ‘] prossimo anno sia, se non di perfetta guar gione, almeno 
di lusingh'era convalescenza, e ciò non potrà non avvenire, se 
Sapremo rinforzare la nostra Unicne con nuove iscriz'oni. 

Il solo farmaco che ci possa sostenere contro la dura loîta 
Che ci attende è la forza, e questa non potrà proven re che dalla 
Onesta, disinteressata, fraterna unione delle ventimila bctteghe 
artigiane che la nostra Provincia conta e che non mancherà 
“di portare il 

<J) 

del nostro amato Friuli. 
suo peso decisivo.sulla b lancia economico sociale 

Le nestre Autorità ci hanno promesso il loro incondizionato 
appoggio e se le parole (che da 
dai-fatt', ( 
Com'è, ( 

; Tad'n 
LU. 

i 
CE 

nei abbondano) saranno seguite 
e di ciò non dubitiamo) l’Artigianato friulano, in piedi 

miracolo della ripresa 

accia che le celestiali voci echeggianti 1945 anni fa 
in pieno. 

Der l’aere palest'nese si traducano in cosciente realtà. i 
«Pace fra gli uomin: di buona volontà ». 

Il 

— 
— 

Presidente dell’Unione Art gianî 
Livio Auri 

viva e prospeti..... 
Dell’Artigianato sì cecupa un 

| po’ tutta la variopinta stampa, 
ne parlano un po’ tutte le con- 
greghe, propongono un po’ tutti 
le più svariate soluzioni, sugge- 
Miscono-le più svariate panacee; 
"somma promettono un po’ 
tutti. 

— Tutti dicono un mondo di be- 
Ne e tutti si professano ansiosi 
di aiutarlo, di indrizzarlo, di 
sostenerlo in questi difficili mo- 

menti, per la sua rinascita e per 
RL suo maggior sviluppo. 

Ognuno nel proprio ambito, 
evidentemen.e per singola tor- 
naconto, dispensa suggerimenti, 
re sce consigl., promesse, blan- 
e, 

Mia erò tutto si conclude in ma- 
‘festazicni p'atoniche, ed ogni 
“on proposito si arresta quan- 

do si tratta di tradulo în realtà. 
L’artigianato è indubbiamen 

le l’elemento più vitale e più 
Sano della Naz one, anche per- 
chè il ciclo della sua vta è ba- 
Sato sul lavoro e sulla produzio 
ne di quanto è di assoluta ed 

po L +43 iù ( 
A | Urgente necessità per il lavoro di 

Quell. che lo circondano, e r pro- 
| @uce in nucleo l'economia della 
— azione. 

Con i suoi piccoli problemi, le 

Complicazioni, le alterazion che 
.verberano nel ch uso ambiente 

 ‘Ocale, e che prelude în embrio- 
ne ai più vasti contrasti della 

| Dolt ca della Nazicne, ne risolve 
| anche con buon senso familiare 

e con Immediata cont.ngenza è 
più aspri attriti, 
i “n ne mparabile, espres- 

nin dcr ie me e 
impulso, per costi grill 
Più un baiote per a 0 "e a nomia, î tra eco- 

agro interessa o non interessa 
‘ni Quadro delle forze produt- 

st a della Nazione l’opera di que- 
Pasbici? 

fatto 3emmoci chiaro: cosa si è 
Si sta feltroposito? E che cosa 
tende far ado? Che cosa sì în: 

possa rinre affinchè il lavcro 
bot'ega, 
‘0? 

i Da che e 

endere nella piccola 

osa dipende tale iner- 

Gli artig'ani ton i ; 
Scettic, e non ne DOgI "Air 

, d altret- 
tanto inutili programmi! pra 
Le condizioni dell'artigianato 

NEL modesto laborato- 

sono ben diverse da quelle del- 
l industr ale ‘milionario, della 
soc età anonima, dell’ organo 
sovvenzionato. 

Gli artigiani devono provvede- 
te-a-risolvere tutto da soli senza 
l’ausilio delle banche che r fiu- 
tano loro il credito, nè delle 
commissicni di assegnazione del- 
le materie pr me che quasi igno- 
rano la loro esistenza, come so- 
lo esclusi dai concorsi per aste 
ed appalti. 

Devono pertanto procurarsi il 
lavoro, scovandelo ovunque e 
sotto quals asi forma, sottostare 
a prezzi di concorrenza pur di 
lavorare, e pagare a prezzi esosi 
per approvvigionarsi, 

I conflitti di lavoro, le lotte di 
classe, ji moviment. spirituali e 
concettual di questi comvlessi 
nroblem' hanno un travadg'io în- 
timo nell’ animo dell’ artigiano 
che assomma la veste di padro- 
ne ed lavoratore. 

Si parla di ben un milione di 
az'ende art'giane, sparse per 

tutte le Regicni d’I'alia, che ai- 

tendono inutilmente un aiuto 

concreto, a fini di entrare pron- 

tamente nella fase potenziale, 
per la ripresa attiva, e nella pos- 
sib'l tà di precedere la grande 
industria. nell’ assorbimento di 
un milione di d soccupati. 

In vista della loro sconfortan- 
te situazione, e del total: assen- 
teismo degli Organi preposti, gli 
artigiani devono r cercare in se 
stessi, e quindi nell’unione del- 
le loro froze, la soluzione dei lo- 
ro massimi nroblem', che sì s n- 
tetizzano nel credito e nell’ap- 
provvigienamento di materie 
prime, s'retamente connessi lo 
uno all’altro. 

Se la tenacia dell’art giano, 
così salda nel mantenere .n vi 
ta con inauditi sacrifici, la pro- 
pria azîenda, sinon'mo di indi 
pendenza, scopo ed essenza della 
sua es'stenza, ven'sse applicata 
per dar vita e vigore ad una so- 
lida organizzazione d categcria, 
da cpporre alle coalizioni dei 
magnati dell’industria, dei con- 
sorz. monopolizzatori, delle con- 
federazioni del lavcro, solo at- 
traverso tale proprio organo 
potrebgero superare la crisi che 
li travagl'a. i 

Non si dice qui di creare un 
orpanismo mastodontico a ca-' 
rattere naz onale, che si risolve- 
rebbe in un ibr.dismo burccrati- 
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Dopo i noti avvenimenti che por- 
tarono al ‘crollo dell’Organizzazione 
Sindacale Fascista, assistiamo ad un 

affannarsi da parte di diversi ele- 

menti a fondare Federazioni e Con- 

federazioni (a Roma ben 4 - a Mila- 

no 1 per l'Alta Italia) con l'intento — 

bontà loro — di rappresentarci. E 
giù valanghe di circolari (tanto per 
cambiare) per convincerei che il pro- 
dotto di ognuna è il migliore... qual- 
che volta sì sono presi la briga di 
concludere accordì, cosa questa che 

provocò da parte nostra, sia diretta- 

mente ad essi enti che attraverso la 
stampa, secche precisazioni. 

Perchè questo caos finisca ‘e nel 
l'intento prevalente di dare all’Artì- 
gianato italiano una sua rappresen- 

tanza centrale che sia l’espressione 

diretta della volontà degli artigiani, 
senza autoelezioni, senza formazioni 
di reggenza disposte d’ autorità al 
centro o sopravviventi ad un sistema 
superato di pascolo riservato al cen- 

tro,.a suddivisioni in sud, nord ed in- 

termedio, questa Unione ha indirizza | 

to a tutte le consorelle d’Italia la pro 
pria circolare avente per 
” Creazione di un ente centrale coor- 

dinatore”. 
Le adesioni che, a seguito di quello 

scritto, sono pervenute, stanno ad at- 

testare, come sia sentita ‘la necessità 
che quel” Centro-coordinatore? ven- 
ga espresso dalla massa degli ‘arti. 
giani attraverso le elezioni ‘comunali, 

provinciali e quindi nazionali. Nei 
gradi provinciale e nazionale, le ele- 
zioni vanno fatte su base proporzio- 

nale, vale a dire, tenendo conto, per 

la votazione, dei voti effettivi nume- 
ricamente intesi, espressi da ciascuna 
categoria rappresentata. Il che ap- 

pare giustificato ed equo, perchè do- 

ve vi è prevalenza di una determina 

ta categoria, vi è la corrispondente 

impostazione di tutti î maggiori pro- | 

blemi che interessano quella catego- 
ria 

Andranno, pertanto, a rappresen- 
tare le categorie artigiane di contro | 
agli artigiani che hanno il maggiore 
seguito di massa, che cioè escono elet- 

ti per votazione delle Unioni provin- 
ciali in’ funzione del numero comples- 

sivo deg’i artigiani rappresentati, non 

dal numero delle Unioni Provinciali 

votanti, 

‘Nel nostro sistema la Sezione co- 

munale sarà il primo gradino orga- 
nizzativo della gerarchia artigiana e 
la Unione Nazionale: l’ultimo, mentre 
la vera ossatura del sistema rappre 
sentat'vo deve rimanere costituito 
dall’ Unione provinciale, giacchè la 
Federazione regionale perde la pro- 
pria importanza e, în certo senso, se 

sì toglie l'eventuale funzione dell’e-. 

sercizio del credito o del risparmio, 
a nostro avviso, non ha: alcun motivo 

di esigtore. Non sembra necessario 

che, al fine della organizzazione rap-, 

presentativa vi sia uma gerarcha in- 

oggetto | 

Osservazioni e proposte 

zione dell'Artigianato Italiano 

termedia di persone fra la provincia 
ed il centro, perchè ciò, invece di gro- 
vare non farebbe che complicare le 
cose; essa va perciò autonomizzata, 
amministrativamente, acciocchè possa 
costituire, sia dal punto di vista rap- 

presentativo, sia da quello funzionale, 
l'organismo provveditore, propulsure 
e tutore, necessario e sufficiente per 
sviluppare tutte quelle iniziative che 
non sono raggiungibili nel settore li- 
mitato del Comune e che non rivesta- 
no carattere nazionale e quindi non 
sono di competenza dell’ente centrale 

coordinatore eretto in Federazione 
Nazionale dalle Unioni provinciali. 

All’Unione provinciale gli artigiani 
di ciascuna provincia verseranno i 
propri contributi (il meno possibile), 
mentre per la Federazione Nazionale 
sarà stabilita una contribuzione ob- 
bligatoria delle Unioni in base agli i- 

presa industriale (conservando però 

il carattere artigiano rispetto all’ul- 

timo). Se manca questa protezione, se 

una persona qualunque, frangendo il 

binomio capitale lavoro raccolti nella 

stessa persona, che costituisce la ba- 

se fondamentale dell'attività artigia- 

na, basterà disponga di danaro per 

poter organizzare un laboratorio ar- 

tigiano ece..., dove la prestazione d’o- 

pera surà tutta mercenaria, avremo 

il primo impulso alla' dispersione della 

tradizione artigiana. ; 

Sarà già molto che sia concesso at 

familiari dell'artigiano defunto di 

continuare con mano d’opera estre- 

nea l’attività del capo-famiglia quan- 

do non vi sia Verede diretto e ricono- 

sciuto a tutti gli effetti, mano d'ope- 

ra però, sempre specializzata (meglio 

sarebbe obbligatoria al trasferimsen- 

to în mano di un autentico artigiano). 

faetitnziano  otfno 
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scritti, che la verserà al Centro che 

ne userà per far fronite alle spese di 

rappresentanza nei compiti di tutela, 

di ausilio e di difesa dell'Artigianato 

Nazionale. 
La Federazione, composta da arti- 

giani autentici, rappresentanti tutte 

le categorie artigiane, assistiti da ar- 

tisti e da uomini del diritto e del- 
l’amministrazione, assumerà il compi- 

to ordinatore. della vita artigiana ita- 
liana. Un argomento da mettersi su- 
bito in ‘discussione che acquista im- 
portanza capitale per l’artigiano, è la 
tutela del suo lavoro rivolto al dive- 
nîre che, da semplice apprendista, lo 
può portare all’attrezzatura più orga- 

nizzata di maestro; ui limiti dell’im- 

co contro natura ed al quale 
l’artigiano rifugge per istinto. 

Basterebbe, secondo nci, che 
l’Istituto Veneto per il Lavoro, 
istiluzione che s' è resa vera- 
mente benemerita, si assumes- 
sero il compito di reperire e fi- 
nanz'are le materie prime cc- 
correnti, ed il successivo collo- 
camento della produzione arti- 
giana che.non può venire assor- 
bita sopraluogo. \ 

Tale organismo presuppone 
naturalmente la costituzione di 
solidi nuclei prov ncial ai quali 
dovrebbero aderire in massa, gli 
artigiani. 

E’ per merito di pochi volon 
terosi art giani, che sì è costì 
tuita e funziona in Udine, VU- 
nione Prov nciale Artigiani; bi- 
sogna qui riconoscere ‘n tali pro- 
motori ed organizzatori un am- 
mirevole sp rito di sacrificio ed: 
una fede degna del miglicr buon 
esito, ‘În quanto hanno dovuto 
costru're dal nulla. 

Infatti, a differenza delle al- 
tre Organizzaz oni Sindacali 
(industria, commercio, agr.col- 
tura, lavcratori, professionisti, 
ecc.) l’Artiganato, e solo lui 
(non si sa 1 perchè) ebbe la vec- 
chia sede devastata ed asporta- 
ta ogni attrezatura e patrimo- 

nio mobiliare in definit va costi- 
tuito con i contr.buti degli ar- 
tigiani Sless. 

Da quanto sopra prospettato, 
nen si può che giungere a que- 
sta conclusione: 

a) per la soluzione dei pro- 
blemi che più assil'ano la cate- 
goria (credito, acqusti colletti 
Vi, collocamento prodotti arti- 
giani), gli artigiani non posso- 
no che puntare su se stessi; 
. _D) ciò premesso è condizione 
indispensab le che tutti gli arti- 
giani, sull'esempio delle med ce- 
vali corporazioni di mestiere, de- 
vono s.ringersi attorno alle pro- 
pr e organizzazioni e raffcrzarle 
e potenziarle moralmente ed 
economicamente facendo di loro 
il proprio vessillo; 

c) gli artigiani devono con la 
massima cura scegliersi i propri 
dirigenti, che dovranno essere 
persone tecnicamente capaci, di. 
provata fede e di onestà cristal- 
lina, predisponendo un  pro- 
gramma real stico e basato sul- 
le effettive necess tà. 

Tutto il resto verrà gradual- 
mente realizandosi come è da 
noi tutti, tanto auspicato per 

no. 

A. d. P. 

il futuro benessere dell’artigia- - 

Per assicurare la serietà e la tradi- 
zione dell’operosità artigiana, deve es- 
sere promulgata una legge. che pre- 
veda ” patente di mestiere ”,, sarà 
questo ufficiale riconoscimento il di- 
p'oma' di idoneità ad intraprendere 
attività in cui l'artigiano — ai pari 
di ogni altro professionista — risulta 
abilitato per il tirocinio debitamente 
controllato, per competenza accertata. 

Il criterio distintivo deve essere ven 
determinabile e nessuno, al riguardo 

il tigiano, che pure ha una 
| propria da mantenere e che soltante 

potrà essere più competente di ciaset» 

na Unione provinciale, la quale saprà 

con precisione ammettere od esclude 
re chi non risulti în possesso dei re- 

quisiti essenziali per essere dichiara 
to artigiano a tutti gli effetzi: eco. 
nomico, sociale, fiscale. D'altro canto 
non sì può, nè si deve più ‘tollerare 
la confusione che sì fa nascere fra 
industria e artigianato; mettendo în 
un solo blocco industriali ed'' a»tigia 
ni, si arriva a preordinare' adegita 
menti salariali anche con retroattivi. 
tà. I primi, specialmente oggi che la 
produzione risulta facilmente ‘assor- 
bita dal consumo, possono' agire ‘sw 
prezzi di vendita del prodotto, ‘i’ se 
condi ben di rado riescono a fare cià, 

mentre se si tratta (come purtroppe 

è accaduto) del peso di pagamenti per 

supplementi paga, premio integrazio- 

ni di mercede con effetto retroattivo. 

si rischia addirittura la stasi azien- 

dale 0, quanto meno, di rendere ‘più 

grama la già affaticata v 

famiglia 

con una attività ordinata poggiata sui 
modesti cespiti può dare lavoro ad al- 
tri, mentre un peso impreveduto, qua- 
le ‘prima conseguenza, non potendo 
aumentare la produzione, lo spinge, 

per naturale immediata consegitenza 
a' rinunciare alla mano d'opera. 

Infine, per non creare differenze 
nel trattamento salariale della ‘mano 
d'opera, bandita che sia la retroatti 
vità di provvedimenti salariali; amche 
con finalità di non accelerare la cor- 
sa al rialzo dei prezzi che’ cagiona a 
catena rialzi crescenti, la Federazio 

ne degli Industriali, prima dî 'delibe- 
rare aumenti salariali, interessi’ © 
faccia interessare dall'autorità Vù- 
nione degli. Artigiani per conoscere 

î limiti entro i quali può essere gttuar 
to l'eventuale provvedimento. Sembra 

ciò ragionevole e giusto e meglio sarà 
se di fronte all'iniziativa dell’indu- 
stria, per l'applicazione, quando non 
sia possibile comporre nell’ambito pro- 
vinciale gli interessi del salariato com 
quelli del datore di lavoro, si farà rt 
corso al Centro, onde dagli organi 
della Federazione in contatto con. la . 
rappresentanza delle altre’ categorie 
e con gli organi dello Stato, sia stu 
d'ato il problema ed avviata opportu 

na risoluzione. Su questi problemi di 
fondamentale importanza ..gradiremo 

che tutti gli Artigiani portino il frut- 
to della loro esperienza per. dare 'a 
noi in un eventuale congresso nazio- 
nale la possibilità. di esprimere i ds 
sideri dell'Artigianato friulano. 

Il Vice Presidente ' 
Diego Di Natale 

L’Artigianato Italiano è in piedi! 

‘pione Art'giani de a Povaca di Vin 
Facendo seguito alla nostra cir- 

colare sped'ta alle Consorelle ita- 

liane abbiamo dovuto constatare 

che moltissime hanno aderito in 

pieno, d'verse condizionatamente, 

poche non hanno risposto. 

In ogni modo noi ci troviamo in 
possesso di dati di fa'to che possia- 
mo proclamare che l’Artig'anato i- 
talispo è in piedi ed attende quel- 
l’Ente Coordinatore Centrale del. 
l’Artig'anato italiano da: noi au- 

spicato. 

Non sarebbe forse un perditem- 
po quello di porre il carro davanti 
ai buoi, il con'inuare ad arrogarsi 
il d'ritto senza averne avuto il 

mandato, che certe nos're Conso- 

relle si rechino dai m'nisteri com- 

petenti o cerchino di legg:ferare a 

nome di un artigianato italiano che 
non rappresentano? (Alludo ai cen- 
tri romani ed a quello milanese). 

Questo potrà avvenire in un secon- 

do tempo, quando cioè i rappresen- 

tanti regionali in seno all’ Ente 
coordinatore funzionante potranno 
prospettare all'Ente siesso i loro 
bisogni reg'onali. 

Prima cosa dunque è la forma- 
zione dell’Ente Coordinatore, for- 

mato da autentici artigiani che, co- 
Cipe; agio 

== ” È x IRE IISPORRRDRS: 1 > PSA cron julie, 

Re LA0 

ale Consolle d'iaia 
me da novi proposto, dovrebbe riu- 
nirsi a Firenze e non a Milanò 0 
Roma centri invischiati di politican. 

ti di mestiere che potrebbero inftui- 
re sulle elezioni stesse. S’intende 
che l'Ente in parola dovrà avere 
poi la sua sede in Roma. 

_ I piccoli dissidi provinciali ‘e re. 
gionali notificatisi, dovrannò spa- 
rire, poichè come per legge fisica 
l'atomo (mandamento) si’ vedrà 
costre!to a riun'rsi alla molecola 
(Capoluogo di Provincia); le mo- 
lecole a loro volta verranno attrat- 
te dal corpo che nel nostro caso è 
l’Ente Coordinatore Centrale del- 
l Artigianato italiano; e ciò nof 
potrà non avvenire per le necessj- 
tà economiche dei recalcitranti. La 
data per tale riunîone în cui do- 
vranno intervenire i Presidenti in 
carica o persona artigiana . da loro 

delegata potrebbe essere fissata 
per il pross'mo mese di gennaio 0 
in febbra!o data che si potrebbe 
considerare piestra angolare per le 
fortune dell’Artigianato italiano. 

Il presidente 

Livio Auri 
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IL COMMERCIO FRI 
VR I 

ANO 

Lo Statuto della Unione Artigiani 
Art, 4 - Costituzione dell’Unione 
_Fra gli artigiani della Provin- 

‘ela di Udine si è costituita una 
«Unione ‘Artigiani della Provin- 
Gia di Udine ». 
Art. 2 - Sede 

‘L'Unione ha sede in Udine. 

ATt. 3 - Scopi 

L'Unione ha lo scopo. di unire 
le\forze ‘artigiane della Provincia 
&.di promuovere la loro solida- 
rietà e. collaborazione, di tutela- 
#6 gli interessi morali economi- 
BÈ sociali e fiscali delle categorie 
in armonia con gli interessi della 
‘Nazione, di curare la raccolta ed 
‘elaborazione di dati e notizie in- 
ignessanti l’Artigianato, di rap. 
firesentare gli. artigiani associa- 
ti nelle trattative delle condizio- 
fi di lavoro del personale dipen- 
dente. L'Unione si prefigge inol- 
fre di promuovere il libero « Ap- 
prendistato » per la formazione 
«lell’Artigiano , di promuovere e- 
sposizioni di prodotti !idell’Arti- 
gianato e quelle iniziative che 

possono essere utili per la dife- 
sa e lo sviluppo dell'Artigianato. 
L'Unione può aderire a organiz- 
azioni similari a carattere na- 
zionale, seguendo le direttive ge- 
nerali, pur conservando la sua 

dutonomia nelle direttive locali. 
Essa designa i suoi rappresentanr 

ti presso gli Enti in cui tale rap- 
presentanza sia prevista 0 richie- 
sta. Le assegnazioni idi materie 
prime saranno ripartite dall’U- 

nione equamente fra gli artigia- 
ni. Potrà costituirsi inoltre un 
ente economico per l’acquisto sul 
mercato libero di materiali occor- 
renti agli artigiani e per la ven- 
dita dei loro prodotti. 

Art. 4 - $oci 

Possono essere soci tutti colo- 
co che esercitano una attività a 
GArattere artigiano nel territorio 
provinciale. 

Art. 5 - Morme per l'ammissione 

Chiunque aspiri ad essere soc'o 
deve presentare domanda scritta 
all'Unione indicando il suo mer 
stiere. Il Consiglio Direttivo, sen- 
tito il competente Consiglio di 
Gategoria, delibera sull’accogli- 
mento o meno della domanda € 
stabilisce inoltre il mestiere al 
quale il richiedente dovrà essere 
inscritto. 

Art. 6 - Contributi 

1 contributi sono costituiti da 
una tassa d'iscrizione fissa di Li- 
re_ 50 da pagarsi all'atto della 
presentazione della domanda e 
da ‘un contributo annuale in rela- 
zione al numero dei dipendenti 
impiegati. Il Contributo annuale 
viene stabilito dal Consiglio Di- 
retfivo e ratificato dall’assemblea 
getrerale che approva i bilanci. 

Il contributo annuale idovrà es- 
sere pagato entro 11 mese di mar- 

20, salvo che il Consiglio Diret- 
ivo, non disponga diversamente. 

Art. 7 - Diritti ed obblighi dei 

| Le iscrizioni all'Unione sono li- 
Qere, ma aghi iscritto si obbliga 
fier almeno un triennio al paga- 
mento del contributo annuale che 
verrà stabilito. . 
L'esercizio dei diritti sociali 

spetta soltanto ai soci regolar- 
mente iscritti ed al corrente col 
versamento dei contributi. L'i- 
sorizione s’intende tacitamente 
rinnovata alla fine del triennio in 
Gorso per un altro anno edi an- 
mo in anno, salvo che l’artigiano 
non faccia pervenire all'Unione 
regolare disdetta con lettera rac- 
somandata almeno tre mesi prima 
della scadenza. 

I soci forniscono all’Unione 
lutti i dali e notizie di cui siano 
richiesti per il raggiungimento 
degli scopi sociali. 

Art. 8 - Perdita della qualità di 
socio da 

lì socio può richiedere in qua- 
lunque momento di recedere dal- 
l'Unione soltanto per cessazione 
4 sospensione della sua attività, 
salvo il pagamento dl contributo 
dell’anno in corso. 

La qualità dì socio sì perde pu- 
e ‘per morosità verso l'Unione 
salvo il diritto di questa ai con- 
tributi a termine di legge, per 
grave inosservanza delle now»me 
statutarie ‘dell’Unione e per in 
degnità morale. 

Art. 9 - Categorie e mestieri 

Gli artigiani che sesercitano u- 
na attività artigiana simile co- 
stituiscono una categoria. Cia- 

scuna categoria comprende i va- 
ri mestieri. In ogni categoria vie- 
ne eletto dagli appartenenti. alla 
categoria il Consglio di Catego- 
ria composto del Capo-Categoria 
e di quattro membri consultori. 
Il Consiglio di Categoria dura in 
carica un anno, Il Capo-Catego- 
ria riunisce i soci nella :sede so- 
ciale quando ritiene necessario e 
quando ne è richiesto da tanti 
soci che rappresentino un terzo 
almeno del totale della categoria 
e riferisce al iPresidente dell’U- 
nione i desideri e le osservazioni 
dei soci, 

Art. 10 - Consiglio Direttivo 
I singoli capi delle categorie 

costituiscono il Consiglio Diret- 
tivo. Il Consiglio Direttivo, sen- 
titi i Consigli di Categoria, 
provvede al funzionamento del- 
l'Unione stabilendo la misura 
delle tasse d'iscrizione e del con- 
tributo annuale; assume il perso: 
nale, nomina il Direttore dell’U- 
nione, alla compilazione del bi- 
lancio preventivo, del bilancio 
consuntivo e conto rendite e spe- 
se, i quali con relazione del Con- 
siglio e dei revisori dei conti, ver 
ranno sottoposti ad approvazio- 
ne dell'Assemblea generale in se- 
duta ondinaria annuale da te- 
nersi entro 90 giorni dalla chiu- 
sura. dell’esercizio. 

Per la validità delle sedute del. 
Consiglio Direttivo è necessaria 
la presenza della maggioranza. 
Ogni componente ha diritto di un 
voto. Le deliberazioni sono prese 
a maggioranza assoluta di voti. 
In caso di parità prevale il voto 
del Presidente. Il Consiglio Di- 
rettivo dura in carica un anno e 
può essere rieletto. 

Art. 11 - Presidente 

Il Consiglio Direttivo elegge 
nel suo seno il Presidente e due 
Vice Presidenti. Il Presidente 
rappresenta l’Unione e in caso di 
sua impossibilità la rappresenta 
uno dei Vice Presidenti. Il Presi- 
dente cura l’attuazione delle de- 

della Provincia di Udine 
libere del Consiglio Direttivo. E- 
gli convoca il Consiglio Diretti- 
vo, sorveglia e dirige il personale 
a mezzo del Direttore, può pro- 
muovere separate adunanze del 
Consiglio di Categoria d’accordo 
con il Consigliere che la rappre- 
senta. 

Art. 12 - Assemblea generale 

L'assemblea generale è compo- 
sta da tutti i soci. L'Assemblea 
delibera .sulle questioni di mag;- 
giore importanza e sulle diretti- 
ve da seguire per il raggiungi- 
mento degli scopi statutari, ap- 
prova i bilanci preventivi e .con- 
suntivi, delibera sulle modifiche 

idello Statuto e sullo scioglimen- 
to dell’Unione, nomina i revisori 
dei conti, 

L'Assemblea generale ordina- 
ria si riunisce entro il mesé di 
marzo di ogni anno e l’assem- 
blea generale straordinaria ogni 
qualvolta il Consiglio Direttivo lo 
ritenga opportuno, oppure quan- 
do almeno un quinto dei soci ne. 
faccia domanda motivata al Pre 
sidente. 

L'avviso di convocazione è pub- 
blicato su un quotidiano locale o 
sul Bollettino dell’Unione alme- 

no 8 giorni prima e, in caso id’ur- 
genza almeno tre giorni prima 

della data fissata per la riunio- 
ne, L'avviso di :fonvocazione de- 
ve contenere la data, l'ora e il 
luogo della riunione, nonchè l’on- 
dine del ‘giorno. L'assemblea è 
valida in prima convocazione con 
la presenza della maggioranza; 

in seconda convocazione, che può 
essere tenuta trascorsa un’ora 

‘da quella fissata per la prima 
‘convocazione, con qualunque nu- 
mero di intervenuti. Ciascun so- 
cio o delegato ha diritto ad un 
voto. Le deliberazioni sono pre- 
se a maggioranza di voti. Ogni 
partecipante può avere più «dele- 
ghe. ; 

Art. 13 - Revisori dei conti. 

I revisori dei conti sono nomi- 
nati dall'Assemblea e durano. in 

carica un triennio. Essi sono in 
numero di tre effettivi e due sup- 
plenti e sono scelti fra i soci. Un 

revisore effettivo potrà essere 
scelto fra i liberi professionisti. 
Essi costituiscono il collegio dei 
revisori ed eserciteranno in qua; 
lunque momento le loro attribu- 
zioni nell’amministrazione idell’U- 
nione,. Essi riferiscono al Consi- 
glio Direttivo .le eventuali osser- 
vazioni e fanno l’annuale rela- 
zione di bilancio. 

Art. 14 - Cariche sociali 

Tutte le cariche conferite ai 
soci sono gratuite, 

Art. 15 - Bilanci 

L'esercizio finanziario si chiu- 
de al 31 dicembre di ogni anno. 

- Entro il mese di marzo succes- 

sivo sono sottoposti all’approva- 
zione dell'assemblea generale il 
bilancio consuntivo con il conto 
di reddito e spese corredate dal- 

la relazione del Consiglio Diret- 
tivo e dei revisori dei conti. 

A idetta assemblea è pure sot- 
toposto ‘per l’esame e l’approva- 
zione il bilencio preventivo per 
l’anno in corso. 

Art. 16 - Scadenza del primo e- 
sercizio finanziario 

dl primo esercizio. finanziario 

si chiuderà al 341 dicembre 1946. 

Art. 17 - Cariche sociali nel pri» 
mo esercizio 

N Consiglio Direttivo nomina- 
to dall'Assemblea Costitutiva re- 
sta in carica sino alla costituzio- 
ne dei Consigli di Categoria. Av- 
venuta tale costituzione il Consi- 
glio Direttivo potrà essere rinno- 
vato a termini dell’art. 10. 

Art. 18 - Contributi per l’anno 
1945 

Il contributo annuale, di cui 

l’art. 6, per l’anno 1945 sarà do- 
vuto dai soci nella misura della 
metà. 

Approvato dal Consiglio Dirst- 
tivo della seduta del 9 Agosto 
TCA VARO TAGECRRC QUIS SOR I 

La rinascita dell’Unione Provinciale 
Dopo ventidue anni di dittatu- 

ra, di governo totalitario che tut- 
to aveva distrutto, asservito, cal- 
pestato; dopo sì lunghissimo 
tempo di angherie, soprusi e pre- 
potenze, dopo che una cricca di 
rinnegati malfattori, venduti al 
seldo tedesco avevano ridotto VI- 
talia ad un cumulo di macerie e 

di miserie, di lutti e di dolori, 
l'alba radiosa della libertà san- 
cita dal sangue dei morti e dal 
sacrificio dei moltissimi idepor- 
tati politici, che nei campi di con- 
centramento hanno sofferto l’i- 
nenarrabile e l’impassibile, ha 
irradiato la sua luce e con essa 
ha risanato ed equilibrato i.va- 
lori sociali. 

Nel nuovo clima-.di democra - 
zia, le soppresse istituzioni so- 
no-risorte, e fra queste, a nes- 
suna ‘seconda, l’Unione Provin- 

ciale degli Artigiani, 
Associazione che ha una lunga 

storia e una somma idi anni di 
decoro, associazione che ha stret- 

tamente uniti nel lavoro in tutte 
le epoche il padrone all’appren- 
dista e all’operaio. 

L’Unione Provinciale degli Ar- 

tigiani è ricostituita ida soli cin- 
que mesi, ed in questo poco tem- 
po ha. fatto molta strada, log.ca.. 

mente non ha compiuto uî mi- 
racolo, ma .si ripete, ha conse- 
guito realizzazioni tali che han. 
no superato ogni più rosea a- 
spettativa. 

Messasi. immediatamente a 
contatto con le Autorità politiche 
e militari, con le altre organizza- 
zioni cittadine, oggi può dire ai 
moltissimi tesserati, che l'Unione 
Frovinciale degli Artigiani, guar- 
sa con fiduciosa sicurezza il su0 
poienziamento e ottimisticamer- 

B 
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“IL COMMERCIO FRIULANO 
USCIRA’ OGNI SETTIMANA 

te con altrettanta sicurezza, la 
sempre maggiore comprensione 
con. cui sarà considerata dalle 
maggiori istituzioni cittadine, 

I continui e buoni rapporti che 
l’ Unione ha con la Camera di 

Cummercio e con la Camera Gon- 
federale idel Lavoro, hanno dato 

risu:tati soddisfacenti, quali as- 
segnezioni di materie prime, ac- 
e.rdi paritetici per adeguamenti 
sula: :alî ed indennità di contin- 

genza. . 
Gli uni e gli altri dimostrano 

gl’intenidimenti, i sani propositi 
e la ferma volontà di migliorare 
e vieppiù perfezionare questi rap- 
porti di reciproca comprensione, 

Realizzazioni e benefici che si 
coneretano in kg. 3000 di carbu- 
ro idi calcio; kg. 500 di alco]; 
kg. 300 di petrolio; tonn. 60 di 
carbone; kg. 400 di sapone per 
barba già distribuito; kg. 750 di 
sapone per barba già assegnati 
in' arrivo. 

Assegnazioni non rispondenti, 
ben si capisce,sai fabbisogni ar- 

‘igianali, ma che comunque se- 
nano un inizio veramente lusin- 
zhiero; considerato poi il contin- 
zentamento delle materie in que- 
stione, sì ha ragione di credere 
che in un prosieguo di tempo le 

assegnazioni si faranno sempre 
più eque, fino ad arrivare al giu- 
sto rapporto che corre, fra ne- 

cessità e lavoro, 
Vantaggi maggiori di indole e- 

conomica, si sono ottenuti cogl: 

accordi pariteticamente stabiliti 
con la Camera Confederale dsi 
Lavoro, e cioè una più giusta up- 
plicazione dgl « Patto di Milano » 
che in ‘considerazione delle si- 
tuazioni artigianali venne sensi- 
bilmente ritoccato, così dicasi per 

ALTO VSAVNATKA TAE Ka 

” 

DIFFONDETELO 

Abbonamenti: onnuo b. 
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150 - sostenitore b. 500 

IMSAINTAN FAIANO 

Artigiani 
l'indennità idi contingenza e per 
il trattamento salariale agli ap- 
prendisti fra i 14 e i 17 anni. 

Considerato poi il carattere e 
le esigenze tutte particolari del- 
la ‘categoria dei barbieri, i bene- 
fici per questa conseguiti sono 
ancora più rilevanti, sia per l’o- 
rario ottenuto, come ‘pure per il 
trattamento da usarsi in caso di 
malattia di piena soddisfazione 

di tutti i lavoranti del ramo, e 

così anche per le assegnazioni di 
sapone e di alcool che hanno per- 
messo il realizzo idi economie non 
trascurabili. 

L’Unione Provinciale degli Ar- 
tigiani, nelle persone della Pre- 
sidenza e del Consiglio Diretti- 
vo, assicura gli artigiani iscritti 

che :‘continwerà la sua opera di 
ricostruzione, e fa invito a tutti 
gli altri a idare la loro adesione 
per il consolidamento di questa 
sana ed onesta organizzazione. 

Il segretario 

Elmo Tracanelli 

Plinio Palmano 
Direttore responsabile 

UbvINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 
Via Treppo - Telef, 2-52 

STILO - RIPARAZIONI 
Negozio unico specializzato 

(già sinistrato in P. Garibaldi 7) ha ri- 
preso la sua attività, con negozio di ven- 
dita e riparazioni stilografiche in via F. 

Crispi, 31 

( Attrezzato in riparazioni anche per 
forti quantitativi ) 

Ricambi all’ ingrosso 
JLEISS PIETRO - Via F. Crispi, 31 

Ga “ D: GUuUrAaA 
per le Vene Varicose - Piaghe ed Eczema da Varici 

Cure moderne radicali senza operazione.» 
SCIATICA - ARTRITE - REUMAT:SMI-GOTTA 
a MALATTIE della P: LLE NON CONTAGGIOSE 

Dott. «. IUSKPPE DE LEO 
Medico Specialista pertezionato nelle clinl- 

che e. Univers tarie di Parigi 
UDINE - Via Gemuna n. 56 - Tel, 11-95 
Visite dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 

| con decreto penale del 23-09-1945 

LA LA LL 

Artigiani! 
Compagni! 

Abbiamo usufruito della be- 
nevolenza del Signor Direttore 
del « Commercio Friulano » per 
inviarvi da questo numero il no- 
stro augurale saluto e per pro- 
spettarvi l'impossibilità di poter 
continuare il nostro ostacolato 
lavoro senza un nostro portavo- 
ce. 

Per questo vi proponiamo, ed 
abb'amo la certezza dell’incon- 
dizionata vostra adesione per- 
chè «L’Artigianato Friulano » 
possa riprendere la sua voce 
con l’aprirsi del nuovo anno, da 
cui noi artigiani prospettere- 
mo alle Autorità competenti i 
nostri bisogni e le nostre mete 
che sono quelle di onesti lavora- 
torì. La quarta potenza e cioè la 
stampa deve servirci per batte 
re e ribattere fino a far entra- 
re nel cervello dei nostri diri- 
genti i principi segnati nella 
Circolare in data 1. novembre 
u, s. inviata a loro e a tutte le 
Consorelle d’Italia e di cui fum- 
mo i promotori. In questo unico 
numero di fine d’anno abbiamo 
creduto includere i nomi e le ca- 
riche del Consiglio Direttivo 
provvisorio attuale, nonchè lo 
Statuto, onde ognuno di voi 
lo studi per apportare se sarà 
necessario quelle varianti e quei 
miglioramenti che crederà op- 
portuni, alla prossima assem- 
blea generale. Con ciò crediamo 
di avere adempiuto ai nostri do- 
veri, dando veramente corpo al 
nostro programma iniziale. 

Il Consiglio Direttivo 
dell’Unione Artigiani 

di Udine 

Udine, 28 dicembre 1945. 

Un “fondo stampa» 
pro artigiani 

Un artigiano che vuole mantenel? 
l’incognito ha versato all'Unione af 
tigiani la somma di L. 2000 per 
costituzione di un ” fondo stampa 
accompagnando l’offerta con le 
guenti parole: 

« Plaudo alla deliberazione pres 
da codesto Comitato Direttivo di di 
tare con l’anno nuovo la nostra 0 i 

ganizzazione Provinciale di un org 
no di stampa, in quanto ravviso W 
tale mezzo un efficace elemento & 

coesione e di propulsione dell’Org@ 
nizzazione stessa. 

E poichè è ormai pacifico che, pé 

la vita e la prosperità della Categ? 
ria, l’Artigiano deve anzitutto col 
tare sulle proprie forze e sulla pri 
pria iniziativa, propongo di aprire & 
na sottoscrizione volontaria «pù 
stampa » al fine di limitare la spe 
dell'abbonamento, e così dare la po 
sibilità ai Soci meno abbienti, di ff 

p
r
i
,
 

cevere il giornale, verso una quell 
mitigata. i 

D'altronde ogni sacrificio tendenti 
a potenziare la nostra organizzazi@ 
ne, non può che ritornare a vantafi 
gio della Classe e quindi del singol! 
Artigiano; poichè è bene convincet@ 
che sino a tanto che gli artigiani, cil 
si approssimano al milione, non fof 
meranno mn blocco massiccio, non # 
marrà loro che sostenere il ruolo def 
la Cenerentola delle Categorie El 
nomiche della Nazione. o) 

Ciò premesso, Vi trasmetto, -per i 
suddetto titolo, la somma di L. 2,000 
certo che i Soci che hanno a cuore * 

« divenire » dell’Organizzazione, com 

tribuiranno. nella misura delle lof0 
possibilità ». id 

Non possiamo che prendere af 
con soddisfazione della iniziativa de 
l’incognito artigiano, con la certez2® 
che altri seguano il suo esempio pe 

dare incremento al « fondo stampa? 
al fine di mettere l’Unione nella pos 
sibilità di andare incontro ai men 
abbienti artigiani nella spesa del gior 
nale. I i 

= SENTENZE = 
Il Pretore di Udine 

con- 

dannò Frisano Marcellina fu Carlo 
da Mereto di Tomba a L. 400 di mul- 

ta e L. 300 di ammenda perchè col- 
pevole dei reati di cui agli art. 516 
€. P. 16 lett. 2) e b) e 28 R. D. 9- 
5-1929 N. 994 per avere il giorno 12- 
4-1945 in Mereto di Tomba posto: in 
vendita del latte che all’analisi risul- 

tò scremato. : 

Per estratto conforme. 

Il I Cancelliere 

(G. Di Verde) 

Il Pretore di Udine 
con decreto penale del 23-9-1945 con- 
dannò Ciriani Adelaide Amelia di Fe- 

derico da Colugna (Tavagnacco) a 

' L. 400 di multa e L. 300 di ammen- 
da perchè colpevole dei reati di cui 
agli art. 516 C. P., 16 lett. a) e b)e 
23 R. D. 9-3-1929, n. 994 per avere 

il giorno 9-7-1945 in Tavagnacco po- 
sto in vendita del latte che all’ana- 

lisi risultò scremato. 

Per estratto conforme. 

n I Cancelliere 

(G. Di Verde) 

Il Pretore di Udine 
con decreto penale del 23-9-1945 con- 
dannò Quaino Irma di Giacomo di 40 
anni da Pavia di Udine a L. 400 di 
multa e L. 300 di ammenda perchè 
colpevole dei reati di cui agli art. 516 

C. P., 16 lett. a) e b) e 28 R. D. 9- 

5-1929, n. 994 per avere il giorno 18- 
6-1945 in Pavia di Udine posto in 
vendita del latte che all'analisi risul- 

tò scremato, 

Per estratto conforme. 

Il I Cancelliere 

Il Pretore di Udine 
con decreto penale del 23-9-1945 colt 
dannò Pagnutti Ermenegildo fu AM 

tonio da Passons a L. 500 di mull 
e L. 400 di ammenda perchè colpev 
le dei reati di cui agli art. 516 C. È 
16 lett. a) e b) e 23 R, D. 9.3-192 

N. 994 per avere il giorno: 20-6-19 
in Pasian di Prato posto in vendi 
del latte che all'analisi risultò. all 

nacquato. 
Per estratto conforme. 1 

Il I Cancelliet® 
(G. Di Verde) | 

ti Il Pretore di Udine 
con decreto penale del 17-7-1945 coll 

dannò Pividori Maria fu Paolo df 
Reana del ‘Roiale a L. 600 di mult?. 
e L. 400 di ammenda perchè colp? 
vole del reato di cui agli art. 516 ©. 
P., 16 lett. a) e b) e 23 R. D. 9-5-192) 
N. 994 per avere il giorno 14-5-1949 
in Reana del R. posto in vendita de 
latte che all’analisi risultò anna@ 
quato, 

Per estratto conforme. 

N I Cancelliere 
(G. Di ved 

| Il Pretore di Udine 
con decreto penale del 15-11-1945 con 
dannò Colussi Norina fu Santo da U” 
dine a L. 500 di multa e L. 500 

ammenda perchè colpevole dei rea 

di cui agli art. 516 C. P., 16 lett, 9) 
@ b) e 23 R. D. 9-8-1929, n, 994 per #° 
vere il giorno 13-9-1945 in Udine po 
sto in vendita del latte che all’anali: 
risultò annacquato. 

. Per estratto conforme. 

Il I Cancellie 

(G. Di Verde) 

Dott. ERMES FAIONI 
MEDICINA GENERALE 

MALATTIE REUMATICHE 

SCIATICA_ 
A io in Via Rauscedo n. 1 

fe alle 17 - Tel, 3.99 * 
Ni 

La (G. Di Verde) 

GG 

FL OREANI,, 
Via Poscolle, 23 - UDINE - Telet. 906 . 

da FLOREANI: 

da FLOREAMI: 
PREZZI I PIÙ 

EMPORIO RADIOBLE TTRODOMESTICO | 

dla FLO REAAI: Yasto assortimento apparecchi radio stagione 1945 - 1946 | 

IMCARADIO : tutta la serie - esagamma e multigamma. | 

Tutto per la cucina moderna elettrica: 1 
Cucine a 3 0.4 piastre con forno - Scaldabagni automa- 
tici ‘“RADAELLI,, - Fornelli - Aspiropolvere e lucidatori - 
forni “POLIN,, e stufe da riscaldamento “ECAT,,. 
Le migliori fisarmoniche “Frontalini,, e ‘Galanti, - 1 
lussuosi fonobar ‘SARTI,,. 

AGGIORNATI 


